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                      RETI ORIENTA-vi
                                                         Coordinamento Reti Orientamento -  Provincia di Vicenza

VERBALE 1 
Oggi 7 settembre 2010, alle ore 9.30, si sono riuniti presso la sede dell’Istituto “S. Gaetano”, via Mora 12, Vicenza, i referenti per il coordinamento, o loro delegati, delle reti di orientamento per i giovani in obbligo di istruzione e  formazione,  finanziati dalla Regione  per l’anno 2010/2011, per trattare il seguente o.d.g.
· Organizzazione Seminario di apertura  a.s 2010/2011- attività lavori di gruppo II sessione;
· Pianificazione iniziative a.s. 2010/2011;

· varie ed eventuali.
Sono presenti la referente dell’Amministrazione Provinciale e i referenti  per il coordinamento provinciale delle reti: Progetto Orientamento Scolastico Territoriale -  P.O.S.T. – Bassano, L’Orientamento come Strumento di Lotta alla Dispersione Scolastica – Breganze, Scegli il Tuo Futuro – Chiampo, Saper Scegliere, Saper Cambiare – Noventa Vicentina, Orientamento in Rete – Schio, Crescere e Scegliere Orientandosi – Thiene, Orientamento Formativo in Rete – Trissino, Progetto Marconi – Vicenza, Orienta – Insieme - Vicenza

Coordina la riunione la prof.ssa Olper che consegna ai presenti la locandina delle due sessioni del seminario che si terranno ad ottobre ed illustra le problematiche organizzative da affrontare:
1) materiali da allestire per i partecipanti - si conviene di predisporre una cartellina sulla cui sarà stampata la parte anteriore del pieghevole del coordinamento; di inserire in ciascuna di esse alcuni fogli con il logo delle reti, 1 pieghevole e 1 locandina (quest’ultima solo nella cartellina della I sessione) e 1 penna a sfera. Allo scopo saranno stampate 1000 cartelline.
2) Organizzazione II sessione seminario – la coordinatrice illustra le difficoltà che potrebbero insorgere qualora vi fosse una grossa adesione ai lavori di gruppo, in quanto i tre sottogruppi, licei, tecnici, istituti professionali-formazione professionale dovrebbero, a loro volto essere suddivisi in gruppi per aree territoriali e si dovrebbero predisporre modalità organizzative “comuni” individuando i nominativi delle persone che coordineranno ciascun gruppo. I presenti convengono sulle difficoltà che non erano state prese in considerazione quando si deliberò l’organizzazione dell’evento, evidenziando che sarebbe opportuno garantire la conformità delle informazioni in seno a ciascun gruppo. Dato che l’organizzazione dei lavori sarà correlata al numero dei partecipanti,si stabilisce di tenere un incontro quando tale numero sarà certo. Si concorda come data lunedì 4 ottobre, ore 15.00.
Si procede quindi alla lettura dell’Allegato A del decreto regionale n. 3007/2010 che indica le azioni che dovranno essere svolte dal coordinamento e dal coordinatore, ad integrazione di quanto già descritto nell’Allegato A della Dgr n. 3211/2009. Contestualmente, al fine di meglio riflettere sulle criticità da affrontare, viene consegnata ai referenti la relazione conclusiva delle azioni di coordinamento per il periodo febbraio 2009 – luglio 2010
. 
La riflessione dei presenti si sofferma su alcuni dei punti indicati nell’allegato:
La mappatura dei soggetti e delle attività di orientamento dovrà essere solo aggiornata, in quanto già prodotta, si dovrà inoltre verificare se è necessario implementare le voci- glossario e la rispondenza di alcune attività con le azioni che saranno poste in essere con i progetti in avvio.
La condivisione di strumenti e metodologie di lavoro tra le reti è ancora “in itinere”, oltre a quanto richiesto dal bando, sarebbe utile individuare strumenti utili al miglioramento della qualità ed efficienza dei servizi erogati dalle reti o alla diffusione delle buone pratiche maturate in seno a ciascuna rete.
Le iniziative di comunicazione prevedono, oltre alla pubblicazione dei materiali di informazione e comunicazione, la collaborazione con la Regione del Veneto allo scopo di garantire la correttezza delle informazioni presenti nelle pubblicazioni relative ai corsi di studio e ai servizi proposti delle singole scuole aderenti alle reti di orientamento del territorio provinciale.

Al merito viene definito il numero di locandine e pieghevoli da stampare per il corrente a.s: n. 500 locandine (comprese quelle da inserire nella cartellina della I sessione);  n. 10.000 pieghevoli (compresi quelli da inserire fra i materiali delle due sessioni di seminario).

Quanto alla correttezza delle informazioni, in considerazione delle oggettive difficoltà di intervenire nei confronti dei dirigenti, oltre alla eventuale segnalazione alla regione degli inadempienti, può essere utile predisporre una lettera informativa da inviare a tutte le scuole.
AROF-  per l’inserimento dati sarà contattata l’amministrazione provinciale per continuare il rapporto di collaborazione intrapreso, mentre il coordinamento dovrà collaborare alla diffusione di dati statistici sull’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e alla formazione. In considerazione della vastità di numeri inseriti nella anagrafe regionale può essere utile un confronto con il referente provinciale, per analizzare i riferimenti utili  per circoscrivere i ragazzi a rischio e in abbandono scolastico ed individuare eventuali specifiche aree territoriali con problemi di dispersione; Il coordinamento specificatamente dovrà farsi carico dell’aggiornamento dei dati in sopralamedia. 
Il  monitoraggio sulle attività di orientamento complessivamente svolte dalle reti nel proprio territorio provinciale e sullo stato dell’assolvimento al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione si pone i seguenti obiettivi:  
1. verificare la corrispondenza tra i risultati raggiunti complessivamente dagli interventi a rete
finanziati e gli obiettivi complessivi previsti dal bando;
2. stimolare il miglioramento della qualità dei servizi erogati (anche in relazione al punto condivisione di strumenti e metodologie);
e mira ad ottenere i seguenti risultati:
a) aumento della conoscenza del territorio, delle criticità e delle potenzialità di ciascuna provincia in relazione all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione (anche in relazione ai dati AROF);

b) miglioramento della capacità di progettazione degli interventi di orientamento e della loro efficacia ed efficienza;

c) ottenimento di indicazioni per la predisposizione dei prossimi piani annuali.
Per quanto concerne le schede per la valutazione della qualità dell’orientamento poste in appendice all’Allegato A della Dgr n. 3211/2009 non sono state ancora date indicazioni dal competente Ufficio della Regione
Esauriti gli argomenti all’o.d.g, alle ore 11.40 la seduta è aggiornata a lunedì 4 ottobre, ore 15.00. 
Il coordinatore di Reti Orienta-VI 
prof.ssa Barbara Olper
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� Solo tre coordinamenti provinciali hanno redatto la relazione nei termini rispondenti al bando. A questo coordinamento sono pervenuti i complementi per la completezza della stessa e per i materiali prodotti, fra cui alcuni saranno utilizzati ed estesi in tutta la regione. 
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